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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla provocazione i lavoratori rispondono rafforzando l'unità e la lotta 

E' turerai» lari nul l i—: «Ito FIAT attraftori I 
FIM, dal sindaca» •ulalmawswld henne Vare**» I « n o t t i delta cernè dell'auto», hanno 
parlato m migliala di aparai a toenki riuniti m asaemblsa. Una H g a m a storica, atfaltozza 
di quest'anno di lotta crescenti. Una immagino dia ricordava una vaccaia fotografia affissa in 
un* dagli uffici dalla CGIL a Roma: si vada una officina dalla FIAT a, sopra la tasto dagli 
oparal In tuta. Di Vittori* dia parla. Una fotografia scattata altra vanti anni fa. A PAGINA 4 

UNITI SI VINCE 
DA PIÙ' di un mese, or­

mai, è in corso la più 
grande lotta contrattuale di 
questo dopoguerra. 

E' un movimento in cre­
scita, montante, nel quale 
agli scioperi di categoria si 
alternano momenti di ge­
neralizzazione, con l'azione 
articolata di fabbrica garan­
te della continuità e della 
efficacia della pressione. 

I sindacati vogliono trat­
tare, come hanno conferma­
to anche ieri unitariamente. 
Ma sarà possibile l'inizio del­
le trattative la prossima 
settimana? I padroni stan­
no cercando di impedirlo, 
in queste ore. Le minacce 
di serrata fatte dalla FIAT, 
dalla Pirelli e da alcune 
aziende pubbliche di Geno­
va e di Napoli con l'utiliz­
zazione pretestuosa di qual­
che incidente dovuto a ele­
menti esterni o a metodi 
di lotta che sono estranei 
alle scelte sindacali sono 
la prova che certi padroni, 
messi con le spalle al muro 
dall'impetuoso e unitario 
movimento di lotta, vorreb-
bero far uscire le vertenze 
dal loro alveo naturale e 
« buttar tutto in politica » 
chiamando il Governo a un 
ancor più aperto sostegno 
della loro intransigenza- Che 
significato avrebbero, altri­
menti, l'invocazione — su­
bito accolta — all'interven­
to della polizia degli indu­
striali di Torino e lo scan­
dalo che Pirelli ha tentato 
di montare negli ultimi gior­
ni a Milano? C'è solo da me­
ravigliarsi che dopo le ovat­
tate raccomandazioni di Ru­
mor ai sindacati perchè sia* 
no ragionevoli nel chiedere, 
anche il ministro del La­
voro abbia sentito il biso­
gno di esprimere sulla si­
tuazione della Pirelli — e 
non soltanto su forme di 
lotta che i sindacati stessi 
rifiutano — un giudizio par­
ziale e unilaterale che non 
può essere accettato. 

ANCHE un giudizio equi­
librato su qualche spo­

radico incidente — dove si 
presenta — non può pre­
scindere dal modo forte • 
corretto in cui si sviluppa­
no In generale le lotte se­
condo le decisioni dei sin­
dacati. Dirigere in questo 
modo milioni di lavoratori 
in lotta e manifestazioni di 
decine di migliaia di per­
sone ogni giorno è una pro­
va di forza e di prestigio 
«he 1 sindacati «tanno dan-. 
4» l» tutto il Paese, una 

prova della maturiti e del­
la compattezza delle masse. 

Proprio per questo, nono­
stante le provocazioni pa­
dronali — che avranno se 
attuate la loro puntuale e 
dura risposta — non ci la­
sciamo distrarre dall'obiet­
tivo principale. Noi voglia­
mo trattare. Vogliamo en­
trare nel merito, vogliamo 
sapere se la trattativa 
aziendale sari libera, quan­
to son disposti a darci di 
salario, di orario e cosi via. 
Cerchiamo soltanto la solu­
zione di questi problemi. 

Ma non sono disposti, i 
lavoratori, a ripetere mai 
più la pratica delle lungag­
gini esasperanti che im­
pantanavano le trattative 
nel passato, né sono dispo­
sti ad allentare la pressio­
ne sulla controparte. Per 
questo i negoziati andran­
no avanti insieme con la 
lotta. Concluso il contratto 
anche la lotta finirà. 

In questa situazione, di 
fronte all'opera di provoca­
tori guidati dal padrone 
come ieri alla FIAT, i lavo­
ratori rispondono con la re­
sponsabilità, con la discipli­
na proletaria, con la con­
dotta unitaria che ha distin­
to splendidamente le loro 
lotte grandiose di queste set­
timane. Sventare la mano­
vra del padrone e isolare i 
suoi strumenti è oggi più 
che mai dovere di ogni mi­
litante. 

OGNUNO comprende il va­
lore politico della bat­

taglia in corso condotta dai 
sindacati nella più assoluta 
autonomia. E ciò non solo 
perchè le tre Confederazio­
ni portano avanti, assieme 
ai contratti, vertenze gene­
rali per la casa, la sicurez­
za sociale, la riforma fisca­
le con sgravi sostanziali sui 
redditi da lavoro più bassi. 
La lotta per questi obietti­
vi avrà momenti importanti 
di sviluppo la prossima set­
timana con scioperi genera­
li in numerose province. La 
CGIL ha proposto che si 
giunga, in breve tempo, ad 
una grande azione nazionale. 

Il valore politico delle lot­
te in corso sta nella loro 
ampiezza e nel loro carat­
tere nazionale; sta soprat­
tutto nella volontà d'aria 
nuova, di assumere un pe­
so maggiore nella società, 
che anima milioni di lavo­
ratori e che li porta cosi 
decisi all'azione. Il Gover­
no, il potere politico è chia­
mato da queste lotte a dare 

prova di una concretezza 
politica nuova. Non può 
cavarsela facendo la voce 
grossa né rispondendo < por­
to pesci » agli operai che 
gli chiedono « dove vai? >. 

I lavoratori che lottano 
per il salario, per l'orario, 
per i diritti, in realtà oltre 
a tutto questo — che vo­
gliono conquistare — chie­
dono anche una politica 
economica nuova che non 
faccia più del profitto capi­
talistico il principio e la fi­
ne di tutte le cose. 

Essi vogliono che cessi 
l'esportazione di migliaia di 
miliardi frutto del loro la­
voro, che cessi la specula­
zione in atto con gli aumen­
ti dei prezzi e che investi. 
menti pubblici — dove i 
privati siano riottosi — ga­
rantiscano case, servizi so­
ciali, occupazione per tutti, 
Solo in questo modo si com­
battono anche gli squilibri 
e l'arretratezza del Sud. 

Costruire una nuova poli­
tica economica sui salari e 
sull'occupazione anziché sui 
profitti non significa, come 
dice il dott Costa, distrug­
gere l'economia. Vuol dire, 
semplicemente, sostituire 
una colonna portante tradi­
zionale con un'altra, ben 
più sicura, per una politica 
di sviluppo. 

Tutte le forze del paese 
devono prendere coscienza 
del significato politico delle 
lotte in corso, perchè esse 
hanno le loro conseguenze 
in ogni campo della vita na­
zionale anche se c'è chi non 
lo vede. 

La crescita del potere sin­
dacale — necessario in ogni 
tipo di società a nostro giu­
dizio — è un dato nuovo, 
non transitorio della situa­
zione italiana e costituisce 
un fattore indispensabile 
dell'articolazione della no­
stra vita democratica. 

E' un (atto politico che 
ha un peso grande anche 
nel campo della cultura e 
della battaglia ideale. In 
queste lotte milioni di gio­
vani e di adulti compiono 
un'esperienza che non si 
cancella, che resterà. Lot­
tando, essi acquistano una 
nuove coadenia della loro 
dignità e della loro forza 
e si pongono tempre più 
consapevolmente il proble­
ma di trasformare questa 
società, cominciando, nei 
fatti, a cambiarla. 

Luciano Lima 

Imporre 
la trattativa 
ai padroni 

La manovra padronale per rinviare e deviare le trattative — V Inter* 
sind accetta un Incontro per il 15 con i sindacati metalmeccanici — Fer­
ma risposta di Ingrao alla grave lettera di Donat Cattin in appoggio ai 
padroni della Pirelli — Una nuova settimana di lotte — Presa di posi­
zione delle AGLI — Lama protesta per la faziosità della RAI-TV 

GU aforzi dei padroni per 
btoocam, deviare, ritardare un 
eonoreto confronto con le ri-
vendteasJonl portate avanti 
oonpattasnanta in queste set­
timana da ODdUoni di lavora­
tori, atacmo tacendo taJlimen-
to. Infetti in aattbnana do­
rrebbero iJ|*«Mdara gli Incon­
tri per 1 niinaliiisnisnèM con 
lTtatorsto* « fona anobe con 
1 privati. 

Nessun mezzo è stato ri­
sparmiato nella scorse setti­
mane da parte della FIAT, 
della Pirelli, di tutta la Con-
(Industria per arrestare la uni­
taria spinta operaia prima, e 
per ostacolare l'avvio delle 
trattative poi. Anche 0. mini­
stro Donat-Cattin, colpevole di 
avere assunto atteggiamenti di 
netta riprovazione nei confron­
ti delle rappresaglie antisin­
dacali della FIAT e della Pi­
relli del primi di settembre, è 
stato palesemente sottoposto a 
pressioni confindustriali af­
finone intervenisse a favore 
delle tesi padronali. Tesi che 
come è noto puntano su epi­
sodi talvolta addirittura Inven­
tati e sempre smisuratamen­
te gonfiati di lotta sindaca­
le, non condivisi dal sindaca­
ti, al fine di chiedere assur­
de garanzie o e regolamenta­
zioni» inaccettabili del meto­
di di lotta. 

Con una lettera che con­
traddice a tutte le sue prece­
denti prese di posizione il mi­
nistro Donat-Cattin aveva 
« rimproverato » Ieri ltoltro ai 
sindacati di tollerare sistemi 
di lotta t inaccettabili » nelle 
aziende. CGIL e CISL hanno 
subito risposto, con due ener­
gici fonogrammi, a queste ac­
cuse denunciando la impuden­
za e la provocazione dei pa­
droni. Basti dire ohe mentre 
fi ministro lanciava ti suo e se­
vero richiamo» (come lo de­
finiva trionfalmente in un ti­
tolo, Ieri, il «Corriere della 
Sera ») ai sindacati per le pre­
sunte « violenze» contro i di­
rigenti della Pirelli cui si sa­
rebbe Impedito di andare al 
lavoro, gli stessi sindacati 
aziendali della Pirelli — uni-
tariamente — denunciavano la 
intollerabile provocazione del­
la direzione aziendale che fa 
assolvere ai suoi dirigenti 
mansioni essenziali degli ope­
rai al fine di tenere in fun­
zione gli impianti e fare an­
dare avanti le lavorazioni. E 
si pub ben capire quale raz­
za di esasperazione compor­
ti per gli operai il vedere lo 
sciopero di un intero setto­
re o reparto vanificato dall'in­
tervento di uno o piti «im­
piegati» sulle macchine deci-

lunque possibilità di trattati- in cui esse affermano che il 

La manovra padronale — 
un vero e proprio «colpo di 
scena» sul ttpo detta serrata 
FIAT del 3 settembre — era 
culminata nell'intervento im­
posto al ministro del Lavoro 
per quanto riguarda i* Pire!. 
li e nel gonfiamento di un 
piccolo episodio alla FIAT che 
tendeva a annullare le gran­
di. compatte manifestazioni 
operale all'interno dell'azien­
da torineae che si sono svol­
te Ieri l'altro e che non han­
no precedenti daH'imrnedfato 
dopoguerra. Tentativo fallito. 
però, perché ora 1 padroni 
devono avvieni aria trattati­
va accettando di rinunciare al­
le assurde pregiudiziali ohe 
a suo tempo avevano poeto 
contro ogni diritto di oon-
trattazione — a di lotta — 
articolata. 

Sia il Direttive della OOTL 
sia 1 dirigenti delle tre oro-
nissaiionl della principale ca­
tegoria PI lotta t\ tnetahnec-
eanict) hanno ben chiarito 
che pregiudiziali di questo te­
nere bloccano « a priori » qua-

va. In tal senso, fermo cioè 
restando questo punto, 1 sin­
dacati aono sempre pronti a 
trattare e lo hanno conferma­
to al ministro Donat-Cathn 
che aveva sollecitato una ri-
spoeta su tale dJsponfhMttà. 
Da parta dal aCknataro del la­
voro ieri al è detto che «alla 
luce dei positivi «viluppi dal­
la situazione fi ministro ha in­
vitato a un colloquio per mar­
tedì 14 le tre organizzazioni 
sindacali ». Anche a proposito 
di questa nota dagli accenti 
non limpidi, in ambienti sin­
dacali si conferma quanto da 
tempo è stato detto dalle Con­
federazioni: non verrà accet­
tata alcuna oentraiizsaxiooe 
delle trattative né alcuna me­
diazione non riobieeta da par­
te governativa. 

In proposito le tre segreterie 
FIOM-FIMUILM di Milano 
hanno diffuso un comunicato 

« fine della lotta è 11 contratto 
e non la trattativa, a aigni-
Beare che ogni tentativo di 
pretendere la sospensione da­
gli adoperi varrà decisamen­
te respinto, così come del pari 
verrà respinta ogni al&a pre-
graduale eoa la Conftndustria 
dovesse aocaanpaa» «alale con­
diste» per awtfie Strettati-
ve » le tra segreterie poi « di­
chiarano chela vertenza deve 
essere risolta attraverso una 
trattativa diretta tra le parti 
e respingono decisamente con 
dò stesso ogni ipotesi di in­
tervento esterno o di media­
zione ministeriale». 

E' in questo spirito ohe vie­
ne accolta la proposta deUln-
tersind — comunicata lari — 
di un incontro per marco!» 
di 15. L'Interslnd creda op­
portuno di fare seguire iWno-
(Segu* in ultima pagina) 

STA PER NASCERE UNA 
STAZIONE SPAZIALE? 

Nuovo possente movimento di lotta negli USA 
contro la sporca guerra nel Vietnam 
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La peggior settimana per Nixon 
« Il presidente canta la canzone di Johnson » • Decine di Università in tutta l'America trasfor­
mate in centri di organizzazione della protesta • Per la prima volta decine di senatori e deputati 
aderiscono apertamente all'azione di lotta - Il giorno « M » e il dibattito sull'inchiesta Fulbright 
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Prigioniero dei rapitori per 41 giorni 

LIBERATO BOSCHETTI 

f U M casa «alla spazia»: ce* questa Hfete (ma farsa eareobe MMfMr parlare «H saia ««#• 
flessa » nelle spazio), è apparse sul periodico sovietico e Settimana » queste ricostruzione 
sclenfiftea di una staziono spaziala sovietico. Il disegno che mostra la struttura di collega­
mento dolio Seyuz orbitanti Intorno alla Terra, è stato pubblicato appena tra giorni addietro: 
giusto alla vigilia della nuova Impresa spaziale dall'URSS, di cui zppzrt — dunque — come 
la più attendibile ricostruzione anticipata. 

Alle 14,10 di ieri, l'Unione Sovietica ba lanciato in orbita terrestre una co­
smonave del tipo Soyuz, a bordo della quale si trovano il tenente colonnello 
Gheorghi Scionin e Io scienziato. Valeri Kubassov. La nave spaziale si è in­
serita felicemente in un'orbita terrestre compresa fra i 186 ed i 223 chilometri: 
e tutte le manovre di orientamento sono state eseguite manualmente. Viva è 
l'attesa, in tutto il mondo, per questa impresa spaziale sovietica che sembra 

preludere alla costruzione di 
una piattaforma spaziale per­
manente. E* stato infatti an­
nunciato ufficialmente che la 
Soyuz 6 — questo il suo nu­
mero d'ordine — è priva del 
meccanismo di aggancio auto­
matico (di cui erano fomite 
la 3. la 4 e la 5): ma il pro­
gramma di volo prevede un e-
sperimento particolarmente si­
gnificativo. mai tentato prima 
d'oggi: e il collaudo di alcuni 
metodi di saldatura dei metal-
li nelle condizioni di imponde­
rabilità e del vuoto spinto », 

Si tratta di un esperimento 
particolarmente difficile ma 
la cui riuscita, come si può 
facilmente comprendere, è as­
solutamente indispensabile per 
tentare la costruzione di una 
stazione spaziale al di là del 
già sperimentato procedimen­
to di un semplice rendez-
vous e di un aggancio fra oo-
smonavi in orbita. 
La Soyuz 6, inoltre, reca a 
bordo apparecchiature tecni­
che più numerose e complesse 
delle precedenti versioni: si 
tratta, insomma, di una vera 
e propria officina dello spa­
zio » (non a caso il secondo 
cosmonauta è un ingegnere). 
Sempre più consistente, infine. 
appare la voce che afferma 
che nelle prossime ore potreb­
bero partire da Baikonur al­
tre due cosmonavi delle stes­
so tipo: è noto d'altra parte 
— e lo ha ribadito anche ieri 
il supplemento settimanale 
delle e Isvestia » — che i piani 
spaziali sovietici prevadano. 
come gradino inevitabile per 
la conquista de) cosmo, la 
messa in orbita di grandi sta­
zioni spaziali permanenti. Que­
ste stazioni, precisa ancora il 
supplemento del giornale so­
vietico, non costituiscono aal-
tanto la premessa par e con­
quiste future >: sono gii oggi. 
infatti, una reaHasasAane eie 
può portare tmmsdiati bene­
fici allumanttà consentendo 
numerosi e compassai esperi­
menti aCMfluAci OOB 1 aBOM 
nello spazio di lomplsssi mac­
chinari «d équipe» ss spoda-
UfU. 

L'Ino. Ronzo •eechettl, rapila 41 giorni fa «al bonetti In Serge-
gna, è stato liberato stanotte, fecole, nella tetefete el momoalo 
del sue arrivo e Ce*Ilari * A PAGINA t 

OGGI acclamazione 
T\UE COSE mancavano 
*** al partito socialdemo-
erotico, fin dalla ava fon­
dazione: un inno a un pre-
fidente. Veramente, per 
quanto riguardava l'inno 
ti era creduto in un pri­
mo momento di cavarsela 
facilmente con l'Inno dei 
lavoratori e oon Bandiera 
rossa. Ma quando l'on. Or­
landi, esperto di ninne nan­
ne, cantò per la prima voi* 
fa Bandiera rotta davanti 
a un gruppo di operai e di 
edili fra i quali era capita­
to per caso, ti levò una 
ritata ironica e cordiale. 
Fu un successo, come ti 
dice, di dlstttlma. Così ti 
capì che conveniva trovare 
una musica più adatta al 
nuovo partito che ai vec­
chi lavoratori e, dopo oc-
curata ricerche, venne scel­
ta t La banda d'Affari », la 
quale coma musica non è 
ora» che, ma le cui pa­
role, marziali e tnttomt a/-
fettuoee, tono 

fondono, appunto, il Trova­
tore eoa te Senitraemiée. 

Postano la auotHona <**» 
J^rw»»^BJwf»*W| ^"/VnBB^njsanBBnsn; H o f f 

essa da risolvere pere** ti 
trattava di dora al nuovo 
partito un sottocapo spiri. 
ruote che fotte e m towv 
pò «omo d'estone e di dot­

trina, amato dalle masse, 
le quali, pur conoscendolo 
di nome, dovevano, preferi­
bilmente, non averlo mai 
visto, in modo che, incon­
trandolo (il mondo è pie-
colo), si domandassero 
perplesse: « Afa quello A 
chi è?», la socialdemocra-
tia essendo persuasa che 
la prima molla delle rivolu­
zioni è la curiosità. La scel­
ta dell'on. Tonassi è una 
scelta felice: come uomo 
d'azione si alia prestissimo 
la mattina e come studioso 
e celebre per quella sua 
« Sociologia delta camomil­
la », che fa ormai testo nel 
campo socialdemocratico, 
dove militano, come tutti 
sanno, i maggiori esperti di 
tisane, decotti e orzate. 

I giornali riferivano ieri 
che la elevazione di Tonas­
si alla presidenza del PSU 
è stata decisa per accla­
mazione. g' vero. Si è vo­
luto fare in fretta, per 
bloccare la manovra degli 
estremisti del partito eh» 
vorrebbero temeraruttnen-
te aggiungere att'ortata un 
po' di tamarindo. Ma do­
va ti andrebbe a fintreT 
Coti fon. rasassi * stato 
acclamato tu dna piedi. 
Subito dopo ha latto la 
tua roteatone l'on. Mauro 
Ferri. tuppU. 


